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Continua lo scontro sul caso del
generale Roberto Vannacci. L’opposi-
zione attacca e un pezzo della destra
prende le distanze dal ministro della
Difesa Guido Crosetto, che ha subito
sollecitato l’apertura di un procedi-
mento disciplinare a carico del mili-
tare.Ma la vicenda diventa subito an-
che questione giuridica, fra codici,
precedenti e giurisprudenza.
Ieri l’Esercito ha ufficializzato l’av-

vicendamento del generale al coman-
do dell’Istituto Geograficomilitare di
Firenze e l’apertura di un’inchiesta
interna per le frasi contenute nel suo
libro «Ilmondo al contrario», accusa-
to di razzismo e omofobia. Un prov-
vedimento di natura amministrativa,
necessario «per tutelare sia l'Esercito
sia il generale, sovraespostomediati-
camente dalla vicenda legata al suo

libro», viene spiegato. Un ruolo evi-
dentemente compromesso: «Va con-
siderato che al comandante dell'Isti-
tuto geograficomilitare è anche attri-
buita la responsabilità territoriale e
la gestione dei rapporti tra Esercito,
autorità e istituzioni locali», si sottoli-
nea. L’inchiesta interna poi è un «at-
to dovuto ai sensi degli articoli 552 e
553 del Testo Unico dell’Ordinamen-
to militare», precisano dall’esercito.
Il procedimento disciplinare a carico
dell’ex comandante della Folgore era
già stato preannunciato dai vertici
delle forze armate e ieri in un’intervi-
sta al Corriere, Crosetto ha lasciato
intendere che gli stessi vertici avreb-
bero «preteso più durezza», con una
censura più grave rispetto alla deci-
sione di rimuoverlo dall’incarico.
Al contrario il ministro invece ha

ammesso che avrebbe preferito at-
tendere «di aver vagliato tutte le in-

formazioni» necessarie. Comunque
ora sarà l’inchiesta interna a chiarire
come e se sia stata autorizzata la pub-
blicazione del testo, e se con le sue
affermazioni Vannacci abbia leso la
reputazione dell’istituzione che rap-
presenta.Ma c’è già chi sventola sen-
tenze e pronunce per «scagionare»
Vannacci dalla bufera che lo ha tra-
volto e tutelarne la posizione all'inter-
no dell'Esercito.
Il generale non è stato destituito

ma «solo» avvicendato in attesa degli
esiti del procedimento. Tutto ruota
attorno all’articolo 1472 del codice di
ordinamento militare - che tutela la

libertà di espressione dei militari - e
al 1465, che invece limita l’esercizio
di alcuni diritti e li vincola all’osser-
vanza dei principi costituzionali. I di-
fensori del generale sventolano in
queste ora una sentenza del Consi-
glio di Stato di giugno, in base alla
quale le asserzioni che vadano a mi-
nare la fiducia nell’istituzione che i
militari rappresentano possono esse-
re punibili in via disciplinare, ma per
incorrere in sanzioni più gravi come
l’espulsione devono essere fortemen-
te lesive per l’amministrazione o l’or-
dine costituzionale.
Si tratta però di un caso che origi-

na da in procedimento penale. Carlo
C., un maresciallo degli Alpini a Cu-
neo punito con la «perdita del grado
per rimozione» dopo avere lanciato,
da simil-sindacalista, una campagna
per denunciare la piaga dei suicidi
fra le divise: il Tar del Piemonte ha

riabilitato il sottufficiale e il Consi-
glio di Stato ha confermato la decisio-
ne. Per il Tar le affermazioni dell’alpi-
no non riguardavano «argomenti di
servizio», non avevano bisogno di
«trovare sviluppo nella catena gerar-
chica» e, in definitiva, rientravano
nel «diritto di manifestazione del
pensiero». Il Consiglio di Stato ha
precisato però che è lecito imporre
«limiti più stringenti» rispetto ai citta-
dini comuni.
Al generale rimosso da ieri è suben-

trato il suo superiore diretto, il gene-
rale di divisione Massimo Panizzi.
Vannacci, intervistato ieri dal Tg1, ha
detto di non escludere la politica qua-
le esperienza futura. «Nel momento
in cui dovrò sentirlo sarò disponibile
a spiegare nei modi opportuni la mia
versione dei fatti», ha poi fatto pre-
sente, rispetto al momento in cui si
confronterà con il ministro Crosetto.

di Fausto Biloslavo

L
a nuova vita di Roberto Vannac-
ci è sotto tiro, nel centro della
tempesta, come le tantemissio-

ni da incursore dall’Africa all’Afghani-
stan e ai Balcani. La telefonata del vice-
premier e leader della Lega, Matteo
Salvini, lo ha «sdoganato»,ma al gene-
rale sono arrivate anche altre chiama-
te di esponenti politici. Il suo cellulare
è sempre occupato da giornalisti, gen-
te che si complimenta e non pochi in-
viti per presentare il libro in giro per
l’Italia. «Da Vipiteno a Lampedusa so-
no in tantissimi ad avermelo propo-
sto, si tratta di associazioni, organizza-
zioni, di singoli privati e personaggi
famosi. Non dico di aver accettato, le
valuterò» spiega Vannacci.
Il generale aveva pianificato tutto

da tempo. Un libro di oltre trecento
pagine non si scrive in un giorno. Do-

po essere stato espulso dai russi per la
guerra in Ucraina, come addetto mili-
tare a Mosca, gli stava stretto l’Istituto
geografico militare di Firenze. Da pa-
racadutista abituato alle operazioni
sul campo è dura abituarsi a un lavoro
dietro la scrivania in una specie di par-
cheggio da cimitero degli elefanti con
la prospettiva di una carriera al tra-
monto. Dopo 37 anni di servizio «si è
sentito tradito» racconta chi lo cono-
sce, ma non ha apprezzato la «bom-
ba» agostana del suo libro. Vannacci

forse puntava su maggior supporto da
parte di Fratelli d’Italia, ma il vuoto
l’ha riempito Salvini.
Il primo annuncio del «mondo al

contrario» è apparso sul sito Congeda-
ti Folgore, che è esploso da 13mila visi-
te al giorno a 48 mila e il 21 agosto ha
toccato quota 121mila. In contempora-
nea sono schizzate le vendite del libro
autoprodotte su Amazon stracciando
Accabadora diMichelaMurgia, la san-
ta del politicamente corretto appena
scomparsa. Lunedì al telefono diceva

che «il numero di copie vendute in
una settimana sono da best seller». In
licenza in Sardegna occupandosi di fa-
miliari anziani e più giovani è travolto
dall’effettomediatico e politico di que-
sta storia: «Non riesco neanche ad an-
dare a fare la spesa».
La pianificazione ha funzionato, pri-

ma con interviste mirate sui quotidia-
ni, mentre montava la polemica, poi
le uscite in tv e da settembre dovrà
decidere sulle presentazioni. Il bello è
che di norma qualsiasi apparizione

pubblica di un militare in servizio de-
ve venire autorizzata dallo Stato mag-
giore.
Il generale è già oltre la linea del

Piave e sta incassando appoggi da altri
ufficiali in congedo, ma soprattutto fa
proseliti nelle Forze armate. Il suo av-
vicendamento l’hamesso a disposizio-
ne del Comando delle forze operative
terrestri del generale di corpo d’arma-
ta Salvatore Camporeale. L’incursore
se lo mangia con un boccone, ma i
nodi con lo Stato maggiore arriveran-
no presto al pettine. Vannacci ha pia-
nificato anche la difesa per l’inchiesta
interna e continuerà a non mollare di
un millimetro arroccato sulla libertà
d’espressione. La sua carriera militare
è finita, ma sbatterlo fuori lo trasfor-
merebbe in un martire. Le mosse del-
le sua nuova vita vanno oltre in vista
di un’altra possibile battaglia all’oriz-
zonte, quella per le elezioni europee.
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La nuova vita di un super soldato
fra inviti vip e lusinghe dei partiti
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La «punizione» di Vannacci
diventa già un caso giuridico
Lui: «Politica? Non lo escludo»

Sulla vicenda si profila lo
scontro anche legale. Una
sentenza recente prevede
sanzioni disciplinari solo
per gravi lesioni all’Arma

L’AVVICENDAMENTO

Intanto al vertice dell’Istituto
geografico militare è arrivato il
comandante Massimo Panizzi
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